
EFFETTO BOOMERANG.  
di Marco Travaglio 

 

Rientrato dalle vacanze con la solita arietta da Maria Antonietta, 
Mario Draghi ha comunicato alla Nazione che “si va verso l’ob-
bligo vaccinale”. Cosa l’abbia indotto a un annuncio così dirom-
pente e a una scelta unica al mondo, mai discussa in Parlamen-
to, in Cdm e nel Paese, anzi sempre esclusa da tutti (a parte 
qualche isolato esaltato), non è dato sapere. 

Se all’inizio della campagna vaccinale, quando non si sapeva 
quanti italiani avrebbero aderito, poteva avere un senso ipotiz-
zarla, ora che il generalissimo Figliuolo e i suoi trombettieri giu-
rano che è stata un trionfo e “siamo all’ultimo miglio”, che senso 
ha una forzatura che – ripetiamo – nessun Governo europeo (e 
non solo) s’è sognato di varare per il Covid? Mistero. 

Persino il ministro Speranza, che passa per un ultrà rigorista, ha 
sempre escluso l’obbligo generalizzato. E non solo perché i vac-
cini restano un trattamento sanitario personalizzato sul singolo 
paziente. Ma anche perché uno Stato liberale non impone un 
T.S.O. a milioni di renitenti. E poi che si fa con una massa così 
numerosa di contrari o perplessi: si manda i carabinieri armati di 
siringa a domicilio? E con quale sanzione per chi non li fa entra-
re: la galera? I vaccini vanno fatti caso per caso, non casa per 
casa. 
Forse Draghi – competente in materia finanziaria, ma incompe-
tente e maldestro in materia sanitaria (e non solo) – non si ac-
corge che annunciando l’obbligo vaccinale smentisce i trionfali-
smi sulla campagna vaccinale: se davvero siamo i migliori d’Eu-
ropa, come ripetono il suo Governo e i suoi corifei, che motivo 
c’è di imboccare una scorciatoia esclusa da tutti i suoi colleghi (a 
cominciare dalla Merkel, che ha molti più No Vax di noi)? Il pre-
mier non coglie neppure l’effetto boomerang: anziché spaventa-
re i No Vax trasformandoli in Sì Vax, li rafforzerà sulle loro posi-
zioni. Perché l’obbligo vaccinale, così come l’abuso che si sta 
facendo del Green Pass, parte da una frottola che tutti i dati ogni 
giorno s’incaricano di smentire: quella spacciata nella penultima 
conferenza stampa, quando Draghi disse che il Green Pass ga-
rantisce zone protette dal Covid. Ma tutti sanno che non è vero: 
il vaccino va fatto perché riduce al minimo il rischio di morte e di 
casi gravi e diminuisce le possibilità di contagio, ma non elimina 
nessuno dei tre pericoli. 

Il mondo è pieno di vaccinati contagiati e contagiosi con tanto di 

Green Pass, paradossalmente più pericolosi di chi è senza vac-

cino né Green Pass: chi li avvicina si sente sicuro e abbassa le 

difese. Pensare di legittimare il vaccino e il Green Pass con la 

forza è una pia illusione: in realtà li si delegittima e li si svaluta. 

Se chi li ha è così immune, perché mai dovrebbe avere paura di 

chi non li ha? 

 

Abbiamo letto con interesse l'analisi che Marco Travaglio ha proposto il 4 set-
tembre nell'editoriale pubblicato su Il Fatto Quotidiano  e la condividiamo inte-
gralmente qui per proporre uno spunto di riflessione. Non ce ne vorrà la reda-
zione de Il Fatto: è scelta dettata dall'importanza che riteniamo abbia.  

E’ in arrivo la  
terza dose…  

Con la quarta, in 
regalo, un set di 

pentole. 

https://www.ilfattoquotidiano.it/in-edicola/articoli/2021/09/04/effetto-boomerang/6310286/


tare, dubitare. 
Il concentrato democratico, per il quale ogni 
scelta era fattibile e incriticabile, si è esaurito, 
prosciugato, estinto. 
Non è permesso neanche esprimere un’opinio-
ne, se fuori dal coro della nuova religione im-
posta. 
Eppure si è data la parola a tutti, tutti: criminali, 
stragisti, pedofili, assassini, trafficanti, mafiosi, 
sterminatori di genitori o di figli, sparatori per 
noia e immondizia varia e assortita. 
Contro nessuno sono partite parole di tale 
odio, nemmeno per le belve più efferate; paro-
le che però sono riservate e permesse per chi 
non si adegua alla nuova omologazione post 
umana. 
Allora, sento già l’obiezione dei vermi: quì non 
è concessa la scelta, perché puoi danneggiare 
gli altri. 
A parte che questo è tutto da dimostrare, a 
parte che in particolare i “battezzati”, stanno 
infettando ed infettandosi, come le cronache ci 
riportano ogni giorno, era qui che li aspettavo. 
Siete proprio sicuri che, le libertà di cui siete 
fieri e fautori, non hanno mai danneggiato gli 
altri? Ne siete davvero certi? 
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Abbiamo passato un limite mai sfiorato. Mai 
era stata negata possibilità di scelta a chic-
chessia. 
La falsa libertà di questo mondo in metastasi, 
ha gettato totalmente e definitivamente la sua 
lurida maschera. 
Eppure fino ad ieri i mantra erano: ”faccio 
quello che voglio”, “il corpo è mio e decido io”, 
“vietato vietare”. 
Tutto è permesso, se fa comodo a loro. 
Puoi farti di droga, ai pusher non è chiesto il 
GP; puoi affittare il tuo utero a caro prezzo, 
come fosse un alloggio e senza cedolare sec-
ca; puoi farla finita, con gli applausi dei liberta-
ri, se la vita ti è di peso. 
Ma non puoi scegliere se non vuoi entrare nel-
la “nuova normalità”, se non vuoi iniettarti la 
loro bava. No. 
Diventi un “sorcio”, “uno a cui sputare nel piat-
to” o a cui “torcere il collo con la forza”. 
Ecco i prodromi e le basi di “un atto di amore”, 
ecco le ragioni e gli accenti di chi rispetta le 
regole, ecco il cuore di chi accoglie tutti e tut-
to, ma non permette il dissenso. 
Perché “I Dissent”, valeva solo per loro. 
Non è più possibile nemmeno pensare, obiet-

                  Dalle fauci del Drago 
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Quando difendete ad esempio l’abominio 
dell’aborto, la vita che viene macellata come 
un hamburger, viene danneggiata o no? 
Adottate la legge del più forte certo, ma al po-
sto di quella creatura innocente che chiede 
solo di vivere, sareste danneggiati o no? 
Quando qualche tempo fa, all’ospedale di Ve-
rona, vennero uccisi e devastati dei neonati 
tra dolori atroci, per acqua contaminata inse-
rita nei loro biberon, questa “libertà” ha colpi-
to qualcuno, o no? 
Quando si sono create e volute le terre dei 
fuochi, con tutti i morti che ci sono stati, que-
sta “libertà” ha falciato qualcuno, o no? 
Quando i compari dei politici e dei banchieri, 
hanno fatto crollare ponti, gallerie, strade, via-
dotti, questa “libertà”, si è riversata contro 
delle persone, o no? 
Quando le vostre splendide istituzioni euro-
pee, hanno patrocinato e autorizzato i veleni 
come il glifosato, e hanno devastato finanzia-
riamente popoli e Stati, qualcuno è stato sa-
crificato sull’altare di questa “libertà” o no? 
Eppure, nessuna parola d’odio e di indigna-
zione si è sentita, non c’erano sorci a cui dare 
la caccia e non registravate nessun pericolo. 

E sapete perché ho chiamato “libertà” queste 
nefandezze? Perché nessuno ha pagato o pa-
gherà. 
Come nessuno pagherà per gli immani effetti 
avversi, per le morti giornaliere e per i danni 
permanenti che ci saranno e che già ci sono, 
come pericarditi, trombi e quant’altro. 
Questi infatti per voi non sono danni, non sono 
conseguenze, ma risultanze da ridicolizzare ed 
ignorare, dall’alto della vostra complice e be-
stiale ipocrisia. 
Come non avete voluto vedere le connessioni, 
gli interessi, le evidenze, le montagne di denaro 
stanziate e le atroci menzogne raccontate e ac-
cecanti, per chiunque le voglia solamente vede-
re. 
Da oggi il buio della peggiore disumanità e del 
peggiore crimine, avvolge il mondo. 
L’impronta del male più assoluto, ci sovrasta. 
E voi, dal basso della vostra ributtante esisten-
za, ci avete messo la firma in calce. 

Marco Palladino 
FONTE: Canale Telegram “Amici dei Triarii” 
https://t.me/Amici_dei_Triarii/243 

esce il fuoco. 

https://t.me/Amici_dei_Triarii/243


www.mariopaganini.it Terza raccolta di frasi celebri di Oriana Fal-

laci. Temi: la vita, l'amore, il coraggio, 

le donne, il giornalismo, l'Islam, la guerra. 

32) Ogni oggetto sopravvissuto al Passato è prezioso perché porta in sé un’illusione di eternità. Perché 
rappresenta una vittoria sul Tempo che logora e appassisce e uccide, una sconfitta della Morte. 
 
33) Il linguaggio parlato è per sua natura sciatto e impreciso. Non dà tempo di riflettere, di usar le parole 
con eleganza e raziocinio, induce a giudizi avventati e non fa compagnia perché richiede la presenza di 
altri. Il linguaggio scritto, al contrario, dà tempo di riflettere e di scegliere le parole. Facilita l’esercizio del-
la logica, costringe a giudizi ponderati, e fa compagnia perché lo si esercita in solitudine. Specialmente 
quando si scrive, la solitudine è una gran compagnia. 
 
34) L’America è un elefante che può permettersi qualsiasi lusso, anche il lusso della tolleranza. E se la 
critichi non sente neanche il solletico, se lo sente ne ride come di un pizzicorino sotto l’ascella. 
 
35) La morte è una ladra che non si presenta mai di sorpresa. 
 
36) La natura umana è così inesplicabile, ciò che divide il bene dal male è un filo talmente sottile, talmen-
te invisibile. Non dissi nulla e pensai che, a volte, quel filo si spezza tra le tue mani mischiando il bene e il 
male in un mistero che ti smarrisce. In quel mistero, non osi più giudicare un uomo. 
 
37) Molti intellettuali credono che essere intellettuali significhi enunciare ideologie, o elaborarle, manipo-
larle, e poi sposarle per interpretare la vita secondo formule e verità assolute. Questo senza curarsi della 
realtà, dell’uomo, di loro stessi, cioè senza voler ammettere che essi stessi non sono fatti solo di cervello: 
hanno anche un cuore o qualcosa che assomiglia a un cuore, e un intestino e uno sfintere, quindi senti-
menti e bisogni estranei all’intelligenza, non controllabili dall’intelligenza. Questi intellettuali non sono in-
telligenti, sono stupidi, e in ultima analisi non sono neanche intellettuali ma sacerdoti di una ideologia. 
 
38) Nessuno dice che il vero fascismo consiste nell’essere anti per principio, per bizza, cioè nel negare a 
priori che in ogni corrente di pensiero vi sia qualcosa di giusto o qualcosa da usare per cercare il giusto. 

 

39) Illudersi che esista un Islam buono e un Islam cattivo ossia non capire che esiste un Islam e basta, 
che tutto l'Islam è uno stagno e che di questo passo finiamo con l'affogar dentro lo stagno, è contro Ra-
gione. 
 
40) E quest'Italia, un'Italia che c'è anche se viene zittita o irrisa o insultata, guai a chi me la tocca. Guai a 
chi me la ruba, guai a chi me la invade. 
 
41) Il niente è da preferirsi al soffrire? Io perfino nelle pause in cui piango sui miei fallimenti, le mie delu-
sioni, i miei strazi, concludo che soffrire sia da preferirsi al niente. 
 
42) La Patria non è un'opinione. O una bandiera e basta. La Patria è un vincolo fatto di molti vincoli che 
stanno nella nostra carne e nella nostra anima, nella nostra memoria genetica. È un legame che non si 
può estirpare come un pelo inopportuno. 
 
43) Cultura significa anzitutto creare una coscienza civile, fare in modo che chi studia sia consapevole 
della dignità. L’uomo di cultura deve reagire a tutto ciò che è offesa alla sua dignità, alla sua coscienza. 
Altrimenti la cultura non serve a nulla. 
 
44) In Italia si parla sempre di Diritti e mai di Doveri. In Italia si finge di ignorare o si ignora che ogni Dirit-
to comporta un Dovere, che chi non compie il proprio dovere non merita alcun diritto. 
 
45) L’Islam è il Corano. Comunque e dovunque. E il Corano è incompatibile con la Libertà, è incompatibi-
le con la Democrazia, è incompatibile con i Diritti Umani. 
 
46) Non capite o non volete capire che se non ci si oppone, se non ci si difende, se non si combatte, la 
Jihad vincerà. E distruggerà il mondo che bene o male siamo riusciti a costruire, a cambiare, a migliora-
re, a rendere un po’ più intelligente cioè meno bigotto o addirittura non bigotto. Distruggerà la nostra cul-
tura, la nostra arte, la nostra scienza, la nostra morale, i nostri valori, i nostri piaceri.  

dal sito:  https://www.scuolissima.com/2016/03/frasi-oriana-fallaci.html [ segue ] 

http://www.scuolissima.com/2015/04/frasi-sulla-vita-brevi.html
http://www.scuolissima.com/2016/02/frasi-donne.html
https://www.scuolissima.com/2016/03/frasi-oriana-fallaci.html
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METTI IN PREVENTIVO TUTTO: bisogna entrare nell’ottica che quando si scende in piazza non 

è come andare in gita dal Papa; da ora in poi bisogna mettere in preventivo tutto, dal semplice 

riconoscimento (ricorda di limitarti a fornire le tue generalità), a denunce, attacchi, repressione, 

financo (purtroppo) scontri. 

DIFFIDA INTELLIGENTEMENTE: diffidare dai movimenti sociali che hanno una rapidissima 

ascesa perché servono soltanto a dirottare il dissenso; abbiamo visto in passato che i movimenti 

che hanno una rapida ascesa, poi hanno un’altrettanta rapida discesa (per es. gillet arancioni di 

Pappalardo, oppure il M5S). “Basta dittatura” ha fatto migliaia di iscritti sul loro canale Telegram 

in pochissime ore, ma si è rivelato un gruppo farlocco, con il flop del blocco delle ferrovie. L’inizia-

tiva è andata disertata perché i veri manifestanti hanno capito che gli admin anonimi hanno orga-

nizzato l’iniziativa solo per creare caos, così da legittimare la repressione ad opera dei nemici. 

Non possiamo lasciare a lungo che questi personaggi facciano passerelle in combutta col potere. 

I movimenti veramente rivoluzionari nascono piccoli e indifesi, ma conservano dentro di sé un po-

tenziale di energie rivoluzionarie in grado di rendere cenere della Storia tutto l’“ancien regime”. I 

movimenti rivoluzionari nascono piccoli e poi crescono gradualmente, proprio come un organi-

smo vivente. I movimenti che hanno una rapidissima ascesa sono da paragonare a un bambino 

che viene partorito già all’età di 18 anni, ovvero mostri! 

INDIRIZZA BENE IL TUO TEMPO: il nostro tempo è la risorsa più importante, più dei soldi per-

ché questi vanno e vengono, il tempo va in un’unica direzione. Paragonando il tempo ai soldi, vi 

sognereste mai di fare un investimento a bassa resa o addirittura a perdere? NO! Invece con il 

nostro tempo facciamo proprio così, lo disperdiamo in azioni che non ci torneranno utili, come la 

ricerca compulsiva di notizie sensazionali, da postare nei vari gruppi WhatsApp, credendo di con-

tribuire all’informazione. In realtà non abbiamo bisogno di entrare nello specifico delle notizie, di 

spaccare il capello in 4 delle evidenze scientifiche relativamente ai vaccini, ai tamponi salivari 

ecc… così facendo il nostro tempo lo si disperde in azioni che non tornano utili, il nostro tempo 

invece deve essere investito in azioni ad alto rendimento, come l’organizzazione concreta delle 

iniziative di lotta. Badiamo bene: non è che non serve ricercare notizie, è stato un lavoro indi-

spensabile in questo anno che ha consentito il risveglio di tanta gente, ma adesso urge voltare 

pagina, innalzare il livello delle rivendicazioni, con l’organizzazione. Altro aspetto relativo al tem-

po: non sprecarlo con coloro che sono totalmente pro-regime. In una maxi emergenza, tipo il crol-

lo di un palazzo, il soccorritore deve indirizzare il proprio tempo verso coloro che hanno possibili-

tà di vita, lasciando andare chi purtroppo non ce le ha. Ecco noi dobbiamo fare la stessa cosa: 

lasciar andare chi è totalmente anestetizzato e concentrare la nostra più importante risorsa esclu-

sivamente a fare in modo che, da una moltitudine caotica ed eterogenea, nasca un blocco socia-

le rivoluzionario. 

PRENDI TEMPO PER TE: il nostro tempo deve essere anche indirizzato a ritrovare giorno per 

giorno le energie psicofisiche necessarie per affrontare una lunga stagione di lotta; quindi fare 

tutto quello che serve per purificare la nostra mente da tutte le “scorie” che troviamo in giro, cosi 

per focalizzarla unicamente sulla rivoluzione che ci attende. Quindi uscire, ascoltare musica, ri-

lassarsi, fare pratiche meditative laiche o religiose che siano non ha importanza, ha importanza 

fare tutti i giorni un allenamento mentale per mantenerci lucidi, proprio come chi vuole gli addomi-

nali scolpiti deve allenarli tutti i giorni. 

Come affrontare un autunno di 
resistenza: 18 imperativi. 

[ segue ] 

dal sito: https://comedonchisciotte.org/come-affrontare-un-autunno-di-resistenza-18-imperativi/ 

https://comedonchisciotte.org/come-affrontare-un-autunno-di-resistenza-18-imperativi/
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Basterebbe solo avere un po' di 
siasi luogo.  

Tanto è vero che moltissimi furono persino 
recidivi. Come successe a Foligno, ma non 
solo li. 

Abbiamo avuto criminali di ogni specie, pluri-
condannati e incalliti, persino medici respon-
sabili di casi orribili di malasanità. 

Ma a nessuno di questi è stato tolto il posto 
di lavoro. A nessuno.  

E nel caso del settore medico, le reintegra-
zioni dei "macellai", sono state totali. Senza 
che abbiano mai pagato per le loro nefan-
dezze.  

Questo per capire dove siamo arrivati. 

Eppure vi siete mai preoccupati della 
"libertà" delle potenziali vittime?  

E quando parlate di togliere le cure a chic-
chessia, lo avete mai chiesto per i fumatori,  
per i tossicodipendenti, per gli alcolizzati e 
persino per i colpevoli di atroci sinistri stra-
dali, magari rimasti feriti dopo essere andati 
allegramente contromano o a velocità da 
gran premio?  

I “vaccini” mRNA, l’eugenetica e la spinta al transumanesimo. 

Il lancio mondiale dei "vaccini" mRNA è parte di un'agenda molto più ampia che comprende 

l'eugenetica e il transumanesimo. 

Questa agenda è finanziata e promossa da una rete di istituzioni globali, politici e tecnocra-

ti miliardari. 
 

FONTE: https://comedonchisciotte.org/i-vaccini-mrna-leugenetica-e-la-spinta-al-transumanesimo/ 

Basterebbe solo avere un po' di memoria. 
Solo un po'. Non è difficile.  

Ricordate quanti crimini contro i bambini ab-
biamo dovuto vedere in questi decenni?  

Non so chi ricorda il caso di Pollena Troc-
chia, dove una creatura di 11 anni, fu fatta 
addirittura a pezzi, dopo il "divertimento".  

Senza contare alcuni casi, dove i carnefici 
erano professori e appartenenti a personale 
scolastico.  

Come poi non ricordare tutte le violenze alle 
donne, come Pamela Mastropietro e Desi-
ree' Mariottini, e migliaia di altre senza no-
me. 

Eppure, quando qualcuno proponeva la ca-
strazione chimica, per bestie del genere, si 
disse che era una follia, che mai e poi mai si 
poteva violare il corpo di un essere umano, 
fosse anche il più immondo depravato, per-
ché avremmo fatto peggio di Mengele e sa-
remmo piombati in una atrocità senza ritor-
no.  

E a queste persone mai è stata negata la li-
bertà di viaggiare e di avere accesso a qual-

https://comedonchisciotte.org/i-vaccini-mrna-leugenetica-e-la-spinta-al-transumanesimo/
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Non sapete neanche quello che dite. 

La vostra è barbarie allo stato puro, figlia 
dell'autoipnosi generata dalla vostra infinita 
pochezza. 

Siete voi il perno di tutto.  

Senza la vostra appassionata collaborazio-
ne, nemmeno le belve al potere avrebbero 
potuto tanto. 

di Marco Palladino 

FONTE: https://t.me/Amici_dei_Triarii 

memoria. Solo un po'. Non è difficile.  

MI DICHIARO COLPEVOLE di Mario Giordano 

Se chi osa avere dubbi sui vaccini o sul passaporto verde viene accusato di violenze, mi dichiaro colpe-

vole. Confesso di non credere che le iniezioni fermino il contagio e che il lasciapassare serva davvero a 

qualcosa“. 

“Lo confesso, sono un terrorista, perché pur essendomi vaccinato continuo a pensare che i vaccini non 

siano l’unica soluzione per fermare il contagio. Anzi, penso che i vaccini non fermino assolutamente il 

contagio“. 

“Sono un terrorista“, dice, “perché anziché limitarmi ai ritornelli in TV di Ricciardi o Bassetti leggo i dati 

ufficiali che arrivano da Israele e dalla Gran Bretagna, e alle volte persino le parole che arrivano da premi 

Nobel in semiclandestinità come Luc Montagnier“. 

“Sono un terrorista“, ribadisce, “perché a volte ho persino osato dire che è da criminali non curare il Co-

vid con le terapie domiciliari o con le monoclonali, quando invece poteva e può essere fatto. 

Sono un terrorista perché pur avendo in tasca il Green pass continuo a pensare che sia una solenne bi-

scherata, almeno per come è stato concepito e perché poteva essere tranquillamente evitato come han-

no fatto praticamente tutti i paesi del mondo, tranne noi e la Francia“. 

“Mi dichiaro colpevole e ammetto la mia colpa” – prosegue Giordano – “sono un terrorista perché mi rifiu-

to di chiudere gli occhi davanti alla realtà e intendo continuare a dire cose che ritengo di puro buonsenso. 

L’ultima moda è stata lanciata dal direttore di Libero Alessandro Sallusti quando ha detto che chiunque 

osi dissentire dal pensiero unico deve essere considerato il mandante morale di tutte le aggressioni no-

vax, che è un po’ come se chi teorizza i principi della libertà sessuale fosse considerato il mandate mora-

le di tutti i femminicidi, o come se chi rivendica i diritti dei lavoratori fosse considerato il mandante morale 

di tutte le aggressioni ai datori di lavoro“.  

“Il giochino cui Sallusti presta la penna“, scrive Giordano, “è molto facile: se ogni pazzo che rincorre di 

notte un virologo viene addebitato in carico alle poche voci libere rimaste, alla fine anche queste saranno 

costrette a tacere. Per ridurle al silenzio non ci sarà nemmeno bisogno di ricorrere ai cannoni, come ri-

chiesto da qualche amico di Sallusti. 

Silenzio. Una voce unica. Nessun dissenso“. 

Questo è quello che volete?                                                                              di Mario Giordano 

FONTE:%20https://t.me/Amici_dei_Triarii
https://www.laverita.info/search/?q=mi+dichiaro+colpevole+terrorista
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Immagini trovate in Rete e segnalate da Moreno . 

I mass-media di regime 
“se la dicono, se la suo-
nano”, ma - soprattutto 
- certe notizie se le ... 
inventano. 
 

- Notizia: i “No-Vax” hanno annunciato che oc-
cuperanno 16 caselli autostradali. 
- Notizia: i “No-Vax” hanno annunciato che oc-
cuperanno anche 24 stazioni ferroviarie. 
- Notizia: i “No-Vax” hanno annunciato che oc-
cuperanno: 83 caselli autostradali, 54 stazioni 
ferroviarie e 5 aeroporti. 
 

POICHE’ NON SUCCEDE ASSOLUTAMENTE NULLA... 
 

- Notizia: 
 

ROVINOSA DEBACLE DEI “NO-VAX”.  


